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freno a questi scandali, i quali provengono dalla persona, la 
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sacerdote, che pure è membro di quel municipio . Io credo 
quindi che sia urgente di far cessare questi scandali e che 
la Camera debba trasmettere quella petizione al Ministero, 
tanto più che il municipio espone che, qualora non si prov-
veda a questi inconvenienti, ne potrebbero nascere tumulti 
anche gravi nel comune, e potrebbero nascere anche cose 
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La seconda è dei Consigli delegati di Gottasecca, Came-

rano, Salicetto, ed altri della provincia di Mondovl, affinchè 
siano aboliti i diritti feudali, cioè, quelle prestazioni che tut-
tavia si pagano ad alcuni nobili,! quali godevano anticamente 
i diritti feudali. E ciò tanto è —1 d o 2 f i a «i»iin.oiliiiKL9Wfll I 

liti se non diritti che fossero contaminati di feudalità, 
solo furono ripristinati dopo il famoso editto del 21 mag-
gSP fóftb io» oìibbs'i li 9fli6SS9iqqBeil9Q 9iol6l8Ì89i reb 

Credo che sia urgente provvedere in proposito, perchè 
questi sono comuni che non hanno entrate, ed il danaro 
che pagano a questi nobili è necessario per fare le spese 
comunali. «f iijpibi» ia oAt> ohfa&na ob-ra Smoa 

Prego pertanto la Camera di dichiarare d'urgenza la loro 
petizione, tanto più che- il Ministero dovendo presentare 
»Ha Camera un progetto di legge riguardante l'abolizione 
delle bannalità, sarebbe forse opportuno che questa materia 
fosse ammessa parimente in quella lègge. 

(La Camera dichiara l'urgenza.) 
BtBRiviKi . Prego la Camera a voler dichiarare d'ur-

genza la petizione 3209, di cut fu letto il sunto nella seduta 
del 17 giugno 1880. Nella medesima, il signor dottore Lana 
Girolamo, di Varallo, ne! rassegnare alla Camera uri'sIiSV̂ I/-" 
scolo, chiede prendersi in considerazione gli argomenti ad-
dotti nell'appendice di quell'opuscolo. 

(La Camera dichiara l'urgenza.) 
PAiiiiiERi Colla petizione 3226, di cui la Camera ha 

testé inteso il sunto, vari comuni delle provincie di Pinerolo 
e di Salazzo le rassegnano alcune osservazioni in ordine alla 
linea che dovrebbe preferibilmente percorrersi dalla via fer* 
rata fraforino e Pinerolo. 

L'importanza dell'oggetto della petizione è per sè evidente. 
È pure manifesta la necessità che di tale petizione venga 
prontamente fatta relazione, giacché la discussione che ebbe 
luogo rispetto alia via ferrata di Sa vigliano dimostrò che 
alle piò savie proposte, quali erano quelle, per esempio, 
degli onorevoli Pateri e Michelini, viene inesorabilmente op-
posto il celebre troppo tardi, quando sono fatti nell'esame 
de? progètti di lègge, intesi a sanzionare le concessioni ideate 

Io prego pertanto là Camera a voler dichiarare d'urgenza 
la relazione della petizione di cui si tratta, acciò possa questa 
eSseiiè in tèmpo utile trasmessa, sémprechè la Camera lo 
stimi, a detto signor ministro. 

(La Camera dichiara l'urgenza.) r 

«»»»éiiilR.iColla petizione 3227, il Consiglio delegato di 
Osasco, dietro incarico del Consiglio municipale, ricorre alla 
Catìi[éra,i<)ndé provveda all'abolizione dei diritti feudali, de-
cime, laudemii, diritti di forno, ed altri simili, di cui gode 
tuttavia l'esercizio la casa di Cacheràno d'Osasco, diritti che 
si sono resi tanto più incomportabili, in quanto che il Go-
verno francese li aboliva imponendo un aumento sull'impo-
sta fondiaria. Se non erro, il signor ministro di grazia e giu-
stizia ci feèe sperare che arrebbe presentato, fra non mólto, 
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pbesiokjste. L'ordine del giorno porta relazione di 
Commissioni che sono in pronto. . oì)9è 

»emaria, relatore, presenta la relazione sul detto pro-
getto di legge. (Vedi voi. Documenti, pag. 702.) 
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phesirejite. L'ordine del giorno reca la continuazione 

della discussione sul progetto di legge concernente il riordi-
namento della contribuzione prediale in Sardegna. (Vedi voi. 
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La Camera era rimasta all'articolo 3 di questa legge. Vari 
erano gli emendamenti proposti a quest'articolo ; quello del 
deputato Fagnani è cosi concepito: 

« E stabilita da quell'epoca in poi nell'isola di Sardegna, 
una nuova contribuzione prediale, la quale dovrà ripartirsi 
indistintamente in proporzione al valor capitale dei fondi 
l ^ S a o h o iq bI Biueim fiso?? 999*0. ròilgo» Sod ¡iglò™ V'e pur quello del deputato Chiò, il quale manterrebbe la 
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redazione dell'articolo 3, come fu proposta dalla Commis-
sione, soltanto variandola nell'ultima parte in questo modo, 
cioè, invece di dire : da percepirsi sulla proprietà fondiaria, 
si dica : in proporzione del reddito netto. 

La parola è al signor commissario regio. 
»E candii, commissario regio. Signori, sullo scorcio 

della tornata di ieri la discussione aggirossi principalmente 
sull'intelligenza dèi significato delle ultime parole reddito 
netto imponibile, e segnatamente su quest'epiteto imponi-
bile, che lo si disse inutile, ed anzi che gittava dell'oscurità 
nel periodo. 

Una tale redazione, semplice per sè stessa, pan' al con;?: 
cetto di quest'articolo, prese incidentalmente, come avviene 
spesso nelle discussioni di principii, delle proporzioni gigan-
tesche, che si volle far partorire da questo periodo, niente 
meno, dirò quasi, che un'allusione alla tanto contestata im-
posta sulla rendita. ^ q U 8 s, 9 u p 9 l J o sq J t ) n u q 

Io non seguirò gli oratori che presero parte a quella 
discussione nelle loro digressioni, e mi restringerò nella linea 
tracciata dallo spirito di cui s'informa tutta la legge-

Trattasi di un'imposta prediale che dovrà colpire il me-
dio prodotto delle proprietà urbane e rustiche ; ma appunto 
perchè medio prodotto, lo calcolerete voi in modo assoluto,, 
cògliendo per così dire la produzione in sul fatto, o vera-
mente non sarà egli più conforme ad equità, il formare uno 
speciale criterio per valutarlo sulla media comune coltiva-
zione, tenendo pur conto, e delle consuetudini, e delle locali 
contingenze, e dell'industria speciale che talora impiega 
cospicui capitali sulle vedute d'un lontano avvenire ? 


